
IN ITALIA 

Puglia 
Sequestrate 
bottiglie 
acqua Fabia 
• • BARI. Un'ordinanza di se
questro e ìutclativo sanitario in 
tutta la p jglia di confezioni di 
acqua minerale naturale «Fa
bia» (prodotta dalla società 
•San Gcmini-Ferrarelle») im
bottigliata dal primo marzo al 
5 giugno 1990, e stata predi
sposta dall'assessorato regio
nale alla sanità pugliese, in se
guito al risultalo delle analisi 
su un campione della stessa 
acqua (imbottigliata il 26 mag
gio scorto) in cui e stata ri
scontrata la presenza di «mi-
croalghe- appartenenti alla fa
miglia delle «cianoficee». L'as
sessorato alla sanità della re
gione puglia ha invitato tutte le 
unità sai itane locali a seque
strare, nel territorio di propria 
competenza, le partite d'ac
qua in questione e ad analiz
zarle. A tale proposito sono 
stati intorniati tutti gli assesso
rati regionali alla sanità italiani 
e il ministero competente, che 
ha già eh testo alcuni campioni 
d'acqua «Fabia» in alcune re
gioni per farli analizzare dall'i
stituto supcriore di sanità. La 
presenza di una sostanza ver
de in ale jne bottiglie di acqua 
«labia» IL segnalata alla magi
stratura barese da funzionari 
della Usi «Bari dieci» e da alcu
ni cittadini, il 5 giugno scorso. 
Qualche tempo prima anche a 
napoli la magistratura aveva 
provvedilo al sequestro di 
confezioii di acqua «Fabia», 
Imbottigliata il 2 e S marzo, per 
la presunta presenza di cari
che batteriche. I risultati delle 
analisi tianno dimostrato la 
presenza di •microalghe*, ma 
per stabilirne la natura ed ac
certare 'eventuale grado di 
tossicità della sostanza ha no
minato un perito dell'istituto 
d'igiene dell'università di Bari. 

La decisione del giudice Casson 
L'ex presidente Nerio Nesi ...... 
e l'ex direttore Giacomo Pedde 
alla sbarra con altre 38 persone 

Sono coinvolti generali e Sismi 
Il traffico gestito dalla Luchaire 
tramite filiali italiane 
era «garantito» dalla banca 

Armi all'Iran, Bnl a giudìzio 
L'ex presidente della Banca nazionale del lavoro 
Nerio Nesi, altri amministratori dell'istituto di credi
to, industriali francesi ed italiani, generali e uomini 
del Sismi rinviati a giudizio per un'impressionante 
mole di forniture di munizioni all'Iran. Il traffico, ge
stito dal colosso Luchaire tramite filiali italiane, era 
«garantito» dalla Bnl e «approvato» dal comitato spe
ciale interministeriale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• I VENEZIA Nerio Nesi e Gia
como Pedde erano già inciam
pati, lino alle dimissioni obbli
gate, nello scandalo della filia
le Bnl di Atlanta: forniture d'ar
mi all'Irak. Adesso, sono stati 
rinviati a giudizio per altri ma-
xirifomimcnti bellici garantiti 
dalla loro banca: stavolta all'I
ran. Il denaro, ù proprio vero, 
non ha odore. L'ordinanza 
(523 pagine) che porterà il 
banchiere socialista e l'ex di
rettore Pedde davanti al tribu
nale è stata depositata dal giu
dice istruttore di Venezia Feli
ce Casson, dopo quattro anni 
di Indagine. La coppia è in 
buona compagnia. Rinviate a 
giudizio, con loro, altre 38 per
sone. Nell'ordine: Francesco 
Bignardi e Luigi Carini (ex di
rettori generale e centrale del
la Bnl), i membri del comitato 
esecutivo dell'istituto Ettore 
Bcntslk, Giuseppe Ricci. Giu
seppe Pasqua, Salvatore Pao-
lucci, Ruggero Ravenna, e tre 
responsabili della sede di Tori
no. Seguono gli industriali: Da
niel Oevvavrin, amministratore 

delegato del colosso bellico 
francese (a partecipazioni sta
tali) Luchaire, il suo -uomo» 
italiano Mario Appiano, Luigi 
Corsi, amministratore della 
Consar, parecchi altri. Poi sette 
membri del Comitato speciale 
interministeriale che dovrebbe 
controllare l'export bellico: il 
presidente dell'organismo, 
ambasciatore Umberto Tofa
no, i generali della Difesa Car
lo Blandini, Ezio Pagani, Paolo 
Mosscnta, i rappresentanti del 
Sismi Alfredo Badiali, Emilio 
Migliozzi, Giuseppe Brlgnolo. 
Inhnc, nove limi 'studenti» ira
niani, agenti di Khomcini in 
Italia negli anni caldi della 
guerra con l'Irak. 

Proprio dall'individuazione 
del gruppetto di irsuti pasda-
ran iscritti avarie università ila-
liane (del tutto casuale: erano 
in contatto anche con ordino-
visti nostrani sotto inchiesta) e 
dediti alla schedatura di oppo
sitori di Khomcini e parlamen
tari italiani, il giudice Casson si 
era imbattuto nella -Islamic 

L'emergenza idrica in Campania 

Castelvoltumo a secco 
Corteo e blocchi stradali 
Ancora crisi idrica in Campania. A Castelvoltumo la 
gente esasperata da cinque giorni senz'acqua ha sfi
lato^ in, corteo, ed ha bloccato per qn,p£iq..d/pre la 
Statale domizianae lo svincolo delta tangenziale di 
Napoli Chiesto l'intervento della protezione civile. 1 
rappr&séntanti del sindacato forense hanno presen
tato al a Procura della Repubblica un esposto-de
nuncia contro l'Amar.. 

- • DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • N A P O L I . Rubinetti a secco 
da cinque giorni ed ieri matti
na e scattata là protesta. Centi
naia di persone che risiedono 
a Castelvoltumo, un centro 
Che sorgi; lungo la domiziana, 
in provincia dì Caserta, sono 
sfilate in corteo e poi hanno 
bloccato per un palo d'ore l'u
scita della tangenziale di Na
poli. Chiedono l'intervento 
della Protezione ctvfle'ed'un 
più equilibrato rifornimento 
d'acquo fra le varie zone della 
Campania. Una protesta quel- ' 
la di ieri che ha radici molto 
vecchie: in questo comune la 
speculazione l'ha fatta da pa
drona, villaggi •turìstici» sono 
sorti lungo I 30 chilometri di 
costa senza alcuna program
mazione Molti di questi villag
gi sono sprovvisti persino di 
condotte per il rifornimento 
idrico. Una situazione grave 
che diventa insostenibile 
quando con l'inizio delle va
canze le •seconde» case co- ' 

minciano a ripopolarsi. La si
tuazione degli approvvigiona
menti idrici rimane grave an
che In quasi tutti i comuni del
l'hinterland partenopeo. 

Intanto l'Antan, la muniepa-
lizzata che gestisce la distribu
zione dell'acqua a Napoli, ha 
collezionato l'ennesima de
nuncia. L'ha proposta il sinda
cato forense che contesta alla 
municipalizzata sei punti spe
cìfici: 1) di'aver ottenuto nell' 
88 20 miliardi per l'allaccia
mento con i pozzi scavati nel 
casertano. Nonostante la spe
sa, l'affidamento dei lavori a 
trattativa privata, da quei pozzi 
non sono arrivati che 300 litri 
al secondo. 2)L'Aman ha affi
dato, per un importo di 40 mi
liardi, lavori a trattativa privata, 
alle stesse ditte, per scavare 
pozzi nella zona di Lufrano. I 
lavori sono eseguiti in blocco 
senza alcun controllo sulla po
tabilità dell'acqua che provie

ne da una delle zone più inqui
nate della Campania. 3) E' sta
ta sospesa una convenzione 
con l'università che doveva' 
servire a controllare l'inquina
mento della falda del Lufrano. 
4) L'Amari ha fittalo due ca
pannoni al prezzo di un miliar
do l'anno e tre miliardi di anti
cipici, capannoni in cui doveva 
essere installato un centro •po
lifunzionale» che non è mal 
andato in funzione. Oggi le 
strutture vengono sorvegliale 
da vigilantes privati con ulte
riore sperpero di denaro pub
blico. 5) La società che gesticc 
l'acqucddotto ha provveduto a 
riscuotere, secondo gli avvoca
ti del sindacato forense, per 
conto del comune 30 miliardi 
per il tributo sul disinquina
mento, tributo che doveva es
sere versato nelle casse comu
nali cosa che, invece, non è 
mai ' avvenuta. 6)AM'lntemo 
della municipalizzata sarebbe
ro slati conferiti incarichi ed ef
fettuati concorsi in maniera so
spetta e comunque con proce
dure che non garantiscono tra
sparenza. Gli avvocati Luigi 
fossa, Brunello Foglia, Nicolino 
Pctruccl e Gerardo Vitiello 
hanno auspicalo che la Procu
ra della Repubblica di Napoli 
•voglia accertare i reati che si 
evidenziano nei fatti esposti, 
procedendo contro chiunque 
abbia concorso alla loro con
sumazione». 

Nerio Nesi, ex direttore della Bnl 

Republic of Iran Shlpplng Li
nes» di Genova. Un po' di inter
cettazioni, ed eccoli tutti là, re
sponsabile locale e coman
danti delle navi, a parlare alle
gramente di forniture, viaggi 
con destinazioni fasulle, armi e 
munizioni... Ed è nata la ma
xinchiesta. Le prime scoperte 
sono cosa ormai nota. La Lu
chaire, grande fornitrice di mu
nizioni all'Iran (circa 450.000 
colpi da 155 e 203 mm. tra i 
1985 e 1986), dopo essere fini
ta al centro di uno scandalo in 
Francia si era messa ad adope

rare con maggiore Intensità le 
sue 'filiali» italiane, la Sea di S. 
Mauro Torinese e la Consar di 
Roma, amministrate da Mario 
Appiano e Luigi Corsi. Sea e 
Consar, con altri loro fornitori 
(le piemontesi Gea e Erber. la 
Remie e la Junghiani; nel Vene
to), avevano iniziato a spedire 
a loro volta ingentissime quan
tità di munizioni ai generali di 
Khomcini. 

Per aggirare ostacoli ed em
barghi, bossoli, polveri, spolet
te, venivano mandate formal
mente in Portogallo, a Setubal, 

dove un'altra sccet.'i della Lu
chaire assemblava il tutto: op
pure erano spediti con desti
nazioni fasulle, i;ra?ie a falsi 
documenti (-end user») fomiti 
dall'Iran. 

Operazioni dai costi colos
sali, che non av-ebbero potuto 
svolgersi senza l'appoggio de
terminante dello banche. Per 
garantirle, esisteva da tempo 
un pool di istiluli europei al 
quale, in quel periodo, decise 
di unirsi, con una quota del 
ÌOT, anche la Banca nazionale 
del lavoro. L'accordo fu preso 
a Parigi, ratificato d.ii vertici a 
Roma, affidato operativamen
te alla sede lorneso. In parti
colare, la Bnl interveine in una 
fornitura all'Iran di munizioni 
da parte della Consar per un 
valore di oltre ì'.'ì milioni di 
dollari, «garantendo» il buon fi
ne dell'operazione alle ban
che corrisponden i iraniane, la 
Melli e la Scpah. Nel carteggio 
dell'istituto l'og^tlo del con
tratto è pudicamente indicato 
in «forcing modcls» (modelli 
forgiati), ma lutti hanno am
messo di averne conosciuto 
perfettamente il contenuto; 
con la sola esclus one di Nerio 
Nesi. L'ex presidente ha co
munque dileso Topi'rato della 
Bnl, che ha fortissimi legami 
con l'Iran: «Per ciu anto ricordo, 
solo verso Cile e Sudafrica ci 
slamo posti limi'a::icni a segui
to di espliciti inteivcnti pubbli
ci del governo i:a iano. Per l'I
ran invece non ci Marno mai 
posti problemi del genere». 

E il giudice Casson s'indi
gna: e dire che «proprio il ruolo 
nevralgico del sistema banca
rio può ritenersi il più elficace 
e puntuale supporto per il con
trollo di fenomeni di attività 
criminali compiei.',! ed este
si...». 

Cosi succedeva del resto, 
anche nel comitato speciale 
interministeriale. Come pote
vano fior di esperti dare l'ok, 
per esempio, a massicce 
esportazioni di centinaia di mi
gliala di colpi da 155 formal
mente diretti a Francia. Porto
gallo e Malesia quando quei 
paesi non possiedono armi di 
quel calibro? Disarmante la ri
sposta al giudice del gen. Blan
dini: lo sapevamo, certo, «ma 
non ci doveva interessare cosa 
ne facesse di quel materiale il 
paese estero». E l'ambasciato
re Toffano: «Era anche possibi
le, ad esempio, che la Francia 
provvedesse poi ad un ulterio
re export». Salvata la forma, ai 
controllori non importava più 
nulla. E dire che l'ambasciata 
italiana di Teheran informava 
puntualmente il Sismi degli ac
cordi in via di definizione tra le 
industrie italiane e (ili iraniani: 
ma gli stessi contratti poi veni
vano approvati dal comitato. 
Come mai? Forse lo spiegano 
gli appunti trovati ad uno degli 
industriali, Nicola Dubbini. Un 
elenco di nomi di generali, mi
nistri, funzionari, e l'annota
zione: «Per licenza pagare ai 
politici e rimborsato dagli ira
niani». 

I contenuti dell'esposto alla Procura di Palmi 

Rapporto di Sica ai magistrati 
«Appalti Enel alla 'ndrangheta» 
Piromalli, Pesce, Mazzafenro, Alvaro, letto: l'Enel pa
re aver pillatogli appalti dt̂ jjla megacentrale a car
bone d^pipigjf auro per farli assegnare alle più pò- • 
tenti cosche mafiose dèlia zona. Ladertuncia, nean- " 
che tanto velata, è di Domenico Sica, che alla fine 
dello scorso gennaio ha esposto i risultati del lavoro 
dei suoi 007 in una informativa riservata al Procura
tore della Repubblica di Palmi. 

ALDO VARANO 

• i ROMA. Secondo l'alto 
commissario antimafia Dome
nico Sica, l'Enel, oltre i 19 mi
liardi già assegnali, avrebbe 
predeterminato a favore delle 
stesse ditte in odor di mafia ap
palti per altri 151 miliardi. L'E
nel ha messo le mani avanti: 
tutti gli atti per gli appalti di 
Gioia Tauro, dice con un co
municato, sono formalmente 
ineccepibili. Il ministro dell'In
dustria Adolfo Battaglia, gran
de sponsor della supercentra-
le, s'e preoccupato di far sape
re che I sospetti di Sica sono 
infondati. 

Con Battaglia polemizza Ro
sario Olivo, presidente uscente 
della giunta regionale calabre
se, che ieri ha definito «incaute 
e frettolose» le valutazioni di 
Battaglia, ha chiesto altre inda
gini e s'è rivolto al presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti 
e al suo vice Martelli invocan
do il blocco dei lavori. 

L'Enel, spiega Sica nelle tre 
cartelle inviate al procuratore 
di Palmi Agostino Cordova, lo 
scorso 22 gennaio ha eluso 
perfino le «condizioni lissate 
nell'invito alle gare». Chi ha 
vinto gli appalti ha potuto as
sociarsi successivamente con 
le imprese concorrenti. Cosi 
•la effettiva realizzazione del
l'opera» e stata concentrata -in 
seno ad un unico gruppo». 

Ma non è tutto. «L'Enel, con 
procedura che presta perples
sità, anche in relazione alla 
propria normativa interna» ha 
stabilito le base d'asta per la 
seconda tranche dei lavori (al
tri 151 miliardi) >ln misura 
pressoché pari alle efferte pre
sentate dalle imprese nella pri
ma 'fase'». Risultato: «quasi au
tomatica L'aggiudic.izionc in 
loro favore«. 

Soltanto maneggi discutibili 
prò imprenditori impegnati a 
far quattrini? Non paie proprio. 

Scrive l'Alto commissario: «Le 
perplessità sopra accennate 
diventano più consistenti ove 

• si tenga cajitoj A) .cjie la letto. '. 
aggiudicatila dei lavori per le 
infrastrutture di precantiere 
(prezzo di aggiudicazione ol
tre 19 miliardi), è probabil
mente gestita dal mafioso Ni
cola Alvaro di Sinopoll; B) che 
la Co.ge.l., associatasi con la 
letto in epoca sixrcssiva al
l'aggiudicazione, lia alle spalle 
la nota famiglia mafiosa dei 
Pesce di Rosamo; C) che la 
ditta Ferrato Roo.0. associala 
alla letto, opera per conto del 
noto mafioso di Gioia Tauro 
Mazzalcrro Teodoro (anno di 
nascita 1938) : C) che la Saline 
costruzioni di Rég;k>, associa
ta alla letto in epccii successi
va all'aggiudicazione dell'ap
palto, sembra 'infiltrata' da 
clementi mafiosi; E) che la let
to ha già subai >paltato lavori 
per il trasporto ili inerti per un 
valore di circa 2X1 milioni di li
re alla Co.ge.l. Sp» di Gioia 
Tauro, impresa questa gravi
tante nella sfera dei l'iromalli». 

Strano appari; che la 
Co.ge.l. venga primi accredi
tata come una socic'à del clan 
dei Pesce e poi dei Piromalli. 
Strano appare .indie il giudi
zio - sembra 'in'ilvata'», con le 
virgolette - sulla Saline Costru
zioni. E' la frase clic, stralciata 
dal resto, lece il giro dei gior

nali nei mesi scorsi. Presidente 
della Saline Costruzioni, è l'in
gegnere Giovanni Scambia, 
già protagonista di una clamo
rosa denuncia sulla penetra
zione della mafia nell'edilizia. 
Quando lo scorso febbraio ap
prese quel giudizio dai giornali 
protesto vivacemente respin
gendo tutto e chiedendo che 
Sica andasse oltre l'equivoca 
espressione utilizzala. 

Nei mesi scorsi il procurato
re Cordova ed il sostituto Fran
co Neri avevano chiesto il se
questro di tutti I cantieri per as
senza della concessione edili
zia, violazione dei vincoli pae
saggistici ed archeologici, vio
lazione della legge La Torre. 
Ma il Gip respinse la richiesta 
dichiarandosi incompetente a 
decidere. 

Del resto, lo spaccalo com
plessivo pare inequivoco e dà 
conto della denuncia del Pei 
(il 13 giugno dell'anno scorso, 
presenti Pino Soriero. segreta
rio regionale, il leader della Si-
nitra ind. Sciano Rodotà, i par
lamentari reggini Lavorato e 
Tripodi, Il consigliere regiona
le Nino Sprizzi) che appena 
inaugurati I precantieri, aveva 
avvertito: l'Enel per poter co
struire una Megacentrale che 
la gente non vuole ha agito 
predeterminando i fatti senza 
preoccuparsi di poter alimen
tare il potere delle cosche ma
liose. 

A Palermo l'incontro dei commissari con i giudici su appalti e delitti politici. Chiaromonte soddisfatto 

L'Antimafia ascolterà a Roma Vito Ciancimino 

Una fiaccolata 
per il rilascio 
di Andrea 
Cortellezzi 

Una fiaccolata con una veglia di preghiera per la libertà di 
Andrea Cortellezzi il giovane di Trjdatc. sequestrato lo 
scorso anno, si è scolta ieri sera nellj cittadina lombarda, 
dove abita la Limitila. Il corteo illuminalo dalle liaccole è 
(•.insilato sostando brevemente davanti alla casa dei Cortei-
lezzi e si e concluso nella chiesa panocchialcdi S. Stefano. 
Andrea Cortellezzi manca da casa ormai da un anno e mez
zo. Da quella sera del 17 febbraio 1989 quando venne rapito 
a Tradate, in provincia di Varese Da allora uno stillicidio 
continuo di ansie, sx-ranze e scontorto E la cnidcltà dei ra
pitori, quasi certamente appartenenti alla 'ndrarghetacala-
blese, toccò il vertice nel luglio scorso quando i banditi in
viarono alla famiglia un pezzo dell'orecchio sinistro del gio
vane per sollecitare il pagamento del riscatto. 

Prandini 
e sindacati: 
incontro 
sulla casa 

Esauriti gli incontri tecnici 
per la riforma della politica 
della casa, il ministro dei La
vori pubblici, Giovanni Pran
dini e i sindacali Cgil, Cisl, 
Uil hanno avviato il confron-

_ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ io politico. I punti difficili del 
"•*•••••••••••*•"•"•••••••••••••••••••*• dialogo riguardarono la ri
forma dell'equo canone (la proposta del sindacato di abolì-
n; l'istituto della finita locazione e stata accolta, secondo 
quanto nferiscono i sindacati, con perplessità dal ministro) 
e la creazione di un'agenzia nazionale che controlli i pro
venti Gcscal per la realizzazione di programmi d i edilizia re-
s denziale. Non si tratta, comunque, secondo i sindacati, di 
attriti insuperabili. Anche il ministro Prandini si e dichiarato 
soddisfatto dell'incentro. 1 sindacatia ritengono importanti 
per il buon andamento del conlronto l'allargamento del ta
volo delle trattative i i sindacati degli inquilini. L'incremento 
del mercato dcll'alfuto attraverso la riforma dell'equo cano
ne e dell'edilizia pubblico, la costituzione di un londo socia
le per tutelare le fasce deboli e la restituzione al sindacato 
della gestione delle risorse provenienti dal contributo dei la
voratori (2.500 miliardi l'anno di tondi Gescal). Sono queste 
le principali richieste presentate nella piattaforma rivendica
tiva. A proposito del a ritorma dell'equo canone. Cgil, Cisl e 
Uil chiedono il graduale passaggio da un regime ammini
strato (attuale equo canone). a un regime sorvegliato sull'e
sempio di quanto avviene negli altri paesi europei. 

É morto l'altra notte all'o
spedale Sant'Orsola di Bolo
gna il figlio di «'i anni del
l'impiegato della filiale ferra
rese della «Depositaria srl». 
distributrice di prodotti far-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ maccutici. licenziato per 
™ " ^ ^ ^ ^ ^ ~ ™ " " " ^ " " " " ^ «assenza ingiustilicata» pro
prio per aver assistito per un mese il bambino condannato 
da un tumore, e poi reintegrato dalla stessa azienda sul po
sto di lavoro. La ccnmonia funebre si terrà questa mattina 
nella cappella dell'ospedale Sant'Orsola. L'inumazione av
verrà nel pomeriggio nel cimitero ferrarese di Quacchio. 
L'impiegato era state licenziato in quanto, secondo l'azien
da, non aveva fornitola documentazione necessana per giu
stificare l'assenza dal lavoro durante il mese nel quale, as
sieme alla moglie, aveva dovuto assistere, su richiesta dei 
medici, il figlio in fin di vita. Il capo del personale della «De
positaria srl». lo stesso che aveva firmato la lettera di licen
ziamento, la settimana scorsa aveva revocato la decisione 
scrivendo una lettera all'impiegato nella quale a [fermava di 
•aver appreso solo dalla stampa» che l'assenza dal lavoro 
era dovuta all'aggravarsi delle condizioni del bambino. 
L'impiegato aveva nel frattempo presentato ricorso alla pre
tura del lavoro. 

Muore bimbo 
Il padre fu 
licenziato perché 
lo curava 

PerBalducci 
è «scandaloso» 
il défilé 
ecclesiastico 

•È scandaloso proporre una 
moda per gli abiti dei religio» 

• si. proprio mentre la Chiesa 
combatte strenuamente la 
fame nel mondo. La grotte
sca sfilata realizzata dalle 
grandi firme dell'alta moda 

— ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — — — italiana, alla presenza del 
cardinale Baggio, è un insulto all'immagine di umiltà e di 
povertà che dovrebbe contraddistinguere i ministn di Dio». 
Lo scrive in una n o a sulla rivista Prospetti!* ne! mondo 
mons. Emesto Balducci. teologo di lama intemazionale. «Il 
mercato della liturgia che cercano di imporre con la compli
cità dei mezzi di comunicazione è di una tale gì aviti da la
sciare sconcertati. È meglio andare vestiti di stracci o di tela 
di sacco - prosegue mons. Balducci - piuttosto che mac
chiarsi di certi vergognosi cedimenti alla logica dei consumi
smo. Nonostante il debole consenso - conclude Balducci -
di pochi rappresentanti ecclesiastici, questa deplorevole ini
ziativa rinnega il messaggio evangelico e risulta incompati
bile con la scelta di vrcere secondo la parola di Dio». 

Quattro mesi di reclusione e 
multa per complessivi un 
milione e 400mi a lire: que
sta la sentenza pronunciala 
dal pretore di Borgo Valsu-
gana Fabio Biaii nei con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fronti di Carmine Tornio di 
™ ™ ^ ^ ™ " ^ ™ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ 27 anni, abitante nella fra
zione di Olle, accusato da una sua vicina di casa di averle 
ucciso la sua gattina con un colpo di fucile sparato dal bal
cone. Tornio aveva rifiutato il patteggiamento 'Iella pena. 
Dopo la condanna (con i benefici di legge) ha pre-annun
cialo ricorso in appel o. La maximulta comprende il risarci
mento dei danni materiali, di quelli morali alla proprietaria 
della gatta e le spese di costituzione di parte civile della don
na e dell'ente protezione animali. 

SIMONE TREVES 

Uccise il gatto 
della vicina: 

Quattro mesi 
i reclusione 

• NEL PCI C 
É convocata la riunione della Direzione martedì 26 giugno 
a Ile ore 9,30 

Chiaromonte è soddisfatto: questa Antimafia sta la
vorando bene. E i giudici palermitani hanno accolto 
l'invito a testimonianze che non fossero di maniera. 
Appalti e delitti a Palermo. Se ne continuerà a parla
re anche oggi. Significative affermazioni del giudice 
Falcone. Orlando racconta ai commissari come an
dò veramente la storia dell'affidamento degli appal
ti di strade e fogne alla Cosi. 

' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

M PALIAMO. ' Una centrale 
occulta che riesce a pilotare a 
piacimento appalti grandi e 
piccoli nello scacchiere della • 
Sicilia occidentale. Una.cen- : 
troie della quale fanno parte 
non sole maliosi affiliati a Co
sa nostra, ma anche imprendi
tori e uonini politici. Una cen
trale capace di intervenire dal 
primo al! ultimo gradino, dalla 
scelta del progettista di fiducia . 

alla delinizionc del progetto, 
dalla scelta della ditta che farà 
i favori ai costi, alla (inevitabi
le) revisione prezzi. Ciclo per
verso, dove chi sbaglia paga. 
Stanno emergendo aspetti 
molto interessanti dalle recenti 
indagini dei giudici palermita
ni sul filone degli appalli. So
prattutto i rapporti dei carabi
nieri. dall'87 ad oggi, battono 
su questo tasto. E il giudice 

Giovanni Falcone, ieri mattina, 
nella sua audizione all'Anti
mafia (durata due ore) . ha 
espresso la convinzione che 
l'intuizione dei carabinieri sia 
esatta. Sullo sfondo di queste 
affermazioni il delitto-Bonsi-
gnorc, le durissime polemiche 
sulla vicenda di Baucina. la 
consapevolezza che la malia 
riesca a pilotare la maggior 
parte del Musso di denaro pub
blico destinato alla Sicilia. 

Ma la «commissione Anti
malia", questa volta, non ha 
l'aria di volersi limitare ad ap
profondire gli aspetti di un le-
nomeno sociale. Proprio il suo 
presidente Gerardo Chiaro-
monte, introducendo l'incon
tro con i magistrali era stato 
esplicito: «Scopo della nostra 
missione e anche quello di av
viare un'indagine che potreb

be trasformarsi, se necessano, 
in una vera e propria inchiesta 
secondo i poteri che la legge ci 
consente...». La commissione 
dunque apre un capitolo nuo
vo della sua storia. Ecco per
ché ha preso ormai la decisio
ne di ascoltare Vito Ciancimi
no, a Roma, in seduta plena
ria. Ma ci sono alcuni commis
sari che ipotizzano l'audizione 
dell'eurodeputato Salvo Lima 
in qualità di conoscitore di 
questa materia. Come ce ne 
sono altri che vogliono sia 
ascoltato il giudice Alberto Di 
Pisa che iniziò ad Indagare sul
le recenti giunte comunali pri- ' 
ma che esplodesse la deva
stante estale del corvo. All'in
domani delle affermazioni di 
Orlando su una magistratura 
insabbiatrice, del duro monito 
del capo dello Stato, e del re-

cento arresto di Ciancimino 
•perdurante» gran burattinaio, i 
giudici siciliani (Falcone. Paj-
no, Palmen, Giammanco, 
Guarnotta) hanno accettato la 
sfida. Cosi sono tornati a riper
correre le piste che legano al
cuni grandi delitti e. nei limiti 
imposti dal segreto struttone 
hanno espresso la convinzio
ne che per Reina, Mattarella, 
La Torre e Insalaco, potrebbe
ro esserci novità in tempi rela
tivamente brevi. Un dibattito 
che sia Chiaromonte sia Lucia
no Violante hanno definito 
•molto IranCo e approfondito». 

Nel pomeriggio sono stali di 
scena prima Rino Nicolosi. 
presidente della Regione e poi 
Leoluca Orlando. Attesa la de
posizione dell'ex sindaco de. 
Orlando ha ricostruito l'iter 
che portò le sue giunte ad affi

dare l'appallo per le strade e le 
fogne alla Sico e alla Cosi che 
sono finite al centro di polemi
che per i rapporti ton i D'Ago
stino (in odor di malia). Or
lando ha informato i commis
sari di una sua visita nel gen
naio '85 al comandante della 
guardia di Finanza a Palermo. 
«Gli chiesi notizie della Cosi -
ha dichiarato - e dopo alcuni 
giorni ebbi assicurazione sulla 
correttezza deliri nastra scelta. 
In quell'occasioni: credo di 
aver fatto più del mio dovere». 
Altre puntualizzazioni sulla vi
cenda Iccs, genita da Vaselli 
per conto di Ciancimino. E an
che sull'annosa questione dei 
megacrediti che il gruppo Cas-
sina ha sempre .cintato nei 
confronti dell'anniinistrazione 
pubblica. •Addirittura la com
missione provinciale di con

trollo - ha denuncialo Orlando 
- ha recentemente subordina
lo l'esecutività del bilancio '89 
alla soluzione di quel conten
zioso. Solo qualche settimana 
la II Tar, al quale eravamo ri
corsi, ha annullato questa deli
bera della Cpc. Ma ornai l'ef
fetto paralisi sull'amministra
zione comunale era stato rag
giunto». E ha concluso: «Tutto 
ciò dimostra quanto sia duro a 
morire a Palermo un vecchio 
sistema di compromissioni e di 
illegalità che ha condizionato 
per decenni la vita politica cit
tadina». L'Antimafia vuol veder 
chiaro anche in questa strana 
storia di una Cpc che, pur sca
duta da tempo immemorabile, 
e mai rinnovata, continua a in
tralciare in un modo o nell'al
tro la vita delle amministrazio
ni comunali di Palermo». 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 25 giugno: 
"Non siamo stanchi". Incontro di Rinascita 
con Occhetto: la nuova fase del dibattito, 
il partito che verrà, il suo radicamento sociale 

Onesti e divisi. A Palermo è spaccalo 
il fronte antimafia. Perché? 
Parlano Orlando, Folena e gli altri protagonisti 

Nel labirinto Pcus. I documenti e le piattaforme 
del 28* Congresso: Corbaclov tra radicali e conservatori 

Mentre sa Ustica emergono le prime ammissioni 
arriva un altro "caso ": 6300 miliardi 
dalle banche pubbliche per comprare missili "sottobanco 

OGNI LUNEDÌ IN EDICOLA 

l'Unità 
Sabato 
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